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ROMA E ZOLA | 
ia | 

Il signor Zola ha già cominciato a visi- 
tare la città eterna recandosi subito alla 
breccia di porta Pia ed a San Pietro. Vada, 
vada lo Zola al Gianicolo, a Mentana, a 
Castelfidardo ed a Zolferino, ed avrà così 
i termini di mezzo secolo di storia franco- 
italiana, atti ad ispirare la penna di Dante 
e il pennello di Michelangelo, anzi la musa 
di Tasso e di Ariosto. 

Quante virtù, quante vergogne; quanti 
eroismi e quante codardie; quanti sacri- 
fizii e quanti delitti | 

Il sig. Zola visiti i cemeterii dell’ Italia 
Centrale, e dalla povera Chiesetta di Palo, 
ove riposa la salma di un ufficiale di Qu: 
dinot, alla Chiesa di S. Luigi in Roma ,ed 
alla necropoli al Verano; in Sabina, sull’A- 
spio e sul Musone, sulle lapidi e sulle croci 

vedrà incisi i più bei nomi dei cavalieri 

delle Crociate, i più bei nomi d’ Italia, di 

Francia, di Spagna, del Belgio, d Irlanda, 

di Svizzera e di Germania; dei nepoti di 

coloro che bagnarono col loro sangue, Ei 
redimerle, Africa ed Asia, sotto DST 

di Buglione, di Corrado, di Luigi io 

Riccardo e di S. i ili le 

catacombe 0 5 

Pt di martiri che per oltre 

tre secoli, per fede al “soprannaturale e 

sprezzo alla materia, perirono atrocemente 

macellati. i 

Visiti la Madonna di S. Agostino, un sa- 

pato, quando il diuturno pellegrinaggio ro- 

mano e provinciale diventa folla incessante; 
ed il giovedì, quando vi accorrono, studenti, 

operai e-soldati: visiti Montecassino, asilo 
della civiltà medioevale; Loreto ov’'è la 

culla della ‘umana redenzione, il Tauma- 

turgo di Padova e gli Jaltri nostri princi- 
pali santuarii; osservi. come crede e come © 

prega il popolo meridionale, e vedrà che 

Lourdes co’ suoi Pellegrinaggi, co suoi 

riti, co’ suoi prodigi, non è soltanto in 

Francia. 

Il signor Emilio Zola vuol {vedere rias- 
sunti tutti in .un quadro dieci secoli di 

storia pontificia? — Contempli le basiliche, 

i mausolei, gli obelischi, gli ospizii, gl’i- 

stituti, le- piazze, le fontane di Roma: vi- 

siti i musei, le gallerie, le biblioteche e 

gli archivii pontificii, e si .convincerà che 

per ritrarre questo quadro insuperabile non 

basterebbero nè Omero nè Raffaello. 

Ma c’è un modo di lumeggiare propor- 

zionatamente questo ‘quadro : quello cioè 
di confrontarlo con ciò che si è fatto, con 
ciò che si è distrutto in Roma dopo il 1870. 
St:bilisca il signor Zola questo confronto 

e vedrà fra le tenebre, le onte e le miserie 
di questi cinque lustri come torreggerà 
sfolgorante (faro glorioso, gigantesco, im- 

l'opera dieci volte secolare dei 
Papi! 
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FORZA DELLA DEBOLEZZA 
XV. 

Ancora tutta sossoprà per questa serie 
di emozioni strazianti. Nana camminava 

senza rendersi conto della via e del tempo; 

essa fu stupita sul vedersi tutto ad un 

tratto alla porta di Rosa... più stupita an- 

cora di non vedere la vecchia, secondo il 
solito, ad attenderla sulla soglia. 

La piccola muta aflrettò il passo! istin- 

tivamente provava paura per Rosa, 

Entrò lestamente nella capanna e, con 
dolore, vide che la buona contadina parea 

molto malata! 
Accoccolata in un angolo del focolare 

ove non ardeva fuoco, cogli occhi fissi, col 
viso ora livido, ora violaceo, Rosa stava là 
(forse da molto tempo), in preda a doloroso 
torpore, perocchè gemeva di tratto in tratto, 
in modo che squarciava il cuore di Nana. 

Poi si portava la mano alla testa, ma 

quasi non avesse coscienza di quel movi- ‘ 

mento... Il suo braccio ricadeva poscia im- 

Il signor Zola veda e mediti tutto ciò 
con sincerità, e scriverà un bel libro. Ma lo 

scriva qui da noi in Italia, o nelle poetiche 
liguri riviere, o nei seni incantati del mare 
partenopeo ; o nella mesta solennità delle 
nostre maremme e dei nostri agri, 0 sulle 
profumate vette delle nostre colline, perchè 
anche il cielo, anche la terra, anche il 
mare, furono e sono coefficienti della fede, 

della storia e della grandezza d' Italia, giac- 
chè i nostri santi, i nostri guerrieri, i nostri 
dotti e i nostri artefici furono tutti poeti 
(almeno nell’anima) da S. Benedetto a San 
Francesco, da S. Tommaso a S.. Caterina 
da Siena; da Eustachio Manfredi al Sec- 

chi, al Denza, all’ Inghirami, al Dandolo, 
al Balbc, a G. B. Derossi; al Cantù; ai 
Mezzofanti, ai Morichini: da Leone X, a 
Leone XIII. 

-- Roma papale fino a Costantino e poi 
fino a Carlomagno, Roma dei Gregorii, 
degli Innocenzi, dei Clementi, degli Urbani, 
ecc.; Roma di Pio IX e Roma d'oggi! — 

Signor Zola! questo è un campo meravi- 
glioso, incomparabile da mietere allori.che 
non morrebbero. Ma prima fuggite al 
chiasso, alle adulazioni, alle suggestioni in- 
teressate di coloro che vi circondano e 
chiudetevi ,nel silenzio, dell'anima vostra 
fra le statue della Verità e della Giustizia, 
al lume della fede di Clodoveo e di Gio- 
vanna d’Arco; di Boussuet e di Chateau- 
briand, e scrivete. Detterete anche in prosa 
un poema immortale | 

L’ARCIVESCOVO DI MILANO 
e il regio commissario 

Sotto questo titolo il liberalissimo Popolo 
Romano riceve e pubblica la seguente let- 
tera: 

Egegio signore Direttore, 

Da due giorni la. Tribuna è in allarme, 
perchè all’ entrata solenne, in Milano, del 
nuovo arcivescovo, prese ufficialmente parte 
quel Regio Commissario, conte Bonasi, se- 
dendo accanto a Sua Eminenza nella car- 
rozza alla Daumont, a quattro cavalli, con 
fantini in giubba di velluto turchino ecc. ecc. 

Vuol Ella permettere che io, nato sulle 
sponde dell’ Olona, rassicuri quel giornale 
e gli provi che il risveglio clericale non ha 
nulla a vedere nel fatto che deplora ? Con- 
solare gli afflitti è una delle opere di mi- 
sericordia ! 

. E' nelle tradizioni della Chiesa Ambro- 
siana che un nuovo arcivescovo, per pren- 
dere possesso della Cattedrale, parta in 
pompa magna dalla chiesa di Sant’ Eustor- 
gio, dove si dice che furono battezzati da 
San Barnaba i primi milanesi convertiti al 
cristianesimo. 

Nei tempi addietro il passaggio, abba- 
stanza lungo, da quella chiesa al duomo, Sì . 
faceva processionalmente e il nuovo pastore, 
preceduto da tutto il clero diocesano, cam- 

‘ minava, in abiti pontificali, sotto un ricco 

nous ” RENEE ri 

mobile, Nana la osservava con angoscia @ 
terrore... Povera Rosa! Sembrava che sof 
frisse tanto! Essa, così avvezza al dolore, 
si lamentava per la prima volta! Che fare? 
La povera fanciulla smarrita, non osava 
lasciarla. Se avesse potuto chiamare s00- 

corso, lo avrebbe. fatto coll’ energia della 
disperazione... i 

Ahimè! Essa era muta, e mai come IN 

quel momento essa non aveva sentito quanto 

fosse crudele la sua infermità. Tentò ma 
inutilmente di farsi ravvisare dalla malata. 

Parea che Rosa avesse perduta la vista! 

Finalmente, la sventurata Nana ebbe l’idea 

di palpare la testa della vecchia; trasalì 

toccandola: le parea d'aver avvicinato la 

mano ad un braciere! 
Con intelligenza superiore alla sua età, 

la piccola muta afferrò una tazza piena 
d’acqua fresca ed una spugna; strappo la 

cuffia a Rosa e abbattè all'indietro la testa 

dell’inferma. Poscia cominciò a bagnare la 

fronte e le tempia della vecchia. A quel 

contatto refrigerante, i lineamenti di Rosa 

si spianarono... a poco a poco, 0882 SI agitò 
leggermente ed emise un lungo sospiro. 

Quei sintomi consolanti ravvivarono Nana; 

essa raddoppiò d’ardore e in capo ad un 

si ricevono esclusivamente all'ufficio d "del giornalo, ia via della Posta 16 

baldacchino portato da gentiluomini ; e die- 
tro a lui venivano i magistrati municipali 

con alla testa il Podestà, o Sindaco. Ma nei 
nuovi tempi le processioni religiose per le 
pubbliche vie non essendo in favore, si 

ensò di far eseguire il passaggio a S. E. 
in carrozza, e ciò che è più da notare, in 
una carrozza di tipo affatto mondano, la 
quale accusa tutt'altro che un risveglio 
clericale. è 

Era, quindi, naturale perchè conforme 

alle tradizioni — alle quali il popolo mila- 
nese si mantiene fedele — che il Regio 

Commissario prendesse parte in forma uffi- 

ciale alla cerimonia. Nè vale l’ osservazione 
della Tribuna, ch’ egli non è che un funzio- 
pario dei governo, dal quale ha ricevuto il 

Udine 

mandato di amministrare le cose del Co- 
mune. Egli, in mancanza dei magistrati 
municipali elettivi, è il rappresentante della | 
città, e come tale doveva intervenire. Se 
non lo avesse fatto, avrebbe commesso una 
grave sconvenienza verso la città stessa e | 

verso l’ Arcivescovo, il quale non ha fatto 
nulla per meritarla. 

Anzi, se si deve giudicare dalla pastorale 

diretta al suo clero, e dalla quale si è fatto 
recedere, il Cardinale promette d’ essere 

tutt'altro che intransigente ed avversario 
dell'attuale ordine di cose. In quel docu- 
mento, dopo avere dichiarato ch’ egli vuole 
occuparsi solo di religione, saluta tutti i 
magistrati e amministratori governativi, ai 

uali si compiace di offrire l'omaggio della 
sua stima e della sua reverenza, e termina 
dicendo che inculcherà sempre ai suoi su- 
balterni soggezione e obbedienza alla po- 

destà civile. 

E’ molto probabile che la Tribuna, igno- 
rando tutte queste circostanze, abbia preso 

per un risveglio clericale tin complesso di 

cose affatto naturali. Ma ciò non m'impe- 

disce di dirle ch’essa ha combattuto dei 
molini a vénto; e può persuadersene per- 
correndo tutti — dico tutti —i giorna i di 

Milano senza distinzione di colore, dai più 
rossi, ai più moderati; vedrà ch’ essi, come 
l’intera popolazione milanese, hanno ac- 
colto il nuovo arcivescovo coi più mani- 
festi segni di simpatia. 

Perchè, dunque, il Regio Commissario 
avrebbe dovuto mettersi in urto col senti- 
mento generale; astenendosi da un atto che, 
appunto per l’ ufficio ch’ egli esercita at- 
tualmente, era suo dovere di compiere ? 

E tanto più la convenienza gli suggeriva 
di compierlo dal momento che il nuovo 

pren è anche membro del Sacro Col- 
egio. 

La Tribuna ignorerebbe pure che il Re- 

golamento sulle precedenze pareggla i car- 

dinali ai principi del sangue, come, li pa- 

reggia il Regolamento sul servizio di guar- 

nigione per gli onori da rendersi loro? 

Ma qui smetto per non abusare della di 

lei cortesia, egregio signor Bse; 9 
smetto colla speranza di essere riuscito 2 
calmare il rispettabilissimo giornale della 

quarto d’ora Rosa potè aprire le palpebre 

aggravate dal malore. 

— Che c' è? Che mi è accaduto ? balbettò 

essa con isforzo. Sei tu, Nana? Mi sembri 

spaventata... Ah! Mio Dio! perchè ho la 
testa nuda ed i capegli bagnati ? 

Si rizzò, passando la mano sulla sua 

fronte, come per raccogliere le sue idee 

ancora incerte. 
— Ricominciano ì miei stordimenti, ri- 

prese essa; io li credeva scomparsi; da 

lungo tempo non ne aveva avuto di così 
forti... e così lunghi. Suvvia, è un avverti- 
mento di lassù! Se il buon Dio mi avesse 
chiamato a sè oggi, sarebbe stato in buon 
punto, giacchè mi sono comunicata stamani. 
Non piangere, mia Nana. Vedi? Tutto è 
finito. Mercè tua, sto meglio. Vuoi man- 
giare? No? Hai dunque mangiato nel ca- 
sino? No? E’ singolare! Oh! come splen- 
dono i tuoi occhi! Ti sei dunque addome- 

sticata colla. graziosa signorina Edmea, e 

vuoi farmi sapere questa buona notizia? 
Ebbene, io ne sono lietissima. Quando ti 
sarai decisa a mostrare a qualcuno di noi 
il tuo portafogli, nulla più mi mancherà... 

Ebbene? Gliel’ hai già dato! Oh! quale 
felicità) Abbracciami, Nana, tu hai fatto 

SEG 

sera, il quale vede la reazione dappertutto. 
Che sia effetto di un vizio organico ? 

Mi creda, ecc, 
Un milanese. 

Roma, 5 novembre 1894. 

Pra: 

LU MISERE CONDIZIONI DI ROMA 

Le misere condizioni alle quali Roma si 
trova ridotta continuano a strappare pre- 
ziose confessioni ai fogli liberali. Ecco come 
s' esprime in proposito l’Ifalie nel suo nu- 
mero di iersera : 

« Roma si trova nel più completo abban- 
bandono. Essa decade e impoverisce sempre 

iù. Le rimangono tutti gli oneri della sua 
| situazione di capitale di un gran regno; 
ma non trova alcuno che l'aiuti a soppor- 
tarli. Le tasse, specie sulla proprietà ur- 

| bana, hanno raggiunto cifre incredibili, il 
commercio è quasi ridotto a nulla e lo svi- 
luppo industriale è una chimera. Il più 
enoso scoraggiamento è subentrato nel- 

l'animo di coloro che potrebbero fare qual- 
che cosa. Si rifiutano di occuparsi degli 
interessi della città, perchè sanno che non 
vi guadagnerebbero altro che le critiche 
degli ozios! e degli invidiosi, sempre pronti 
a condan are, sempre incapaci di fare chec- 
chessia per il bene pubblico. L’aristocrazia 
è o rovinata 0 egoista fino al midollo delle 
ossa; la borshesia non esiste più o non 
conta, ciò che fa lo stesso; il popolo, che 
pure è ciò che vi ha di meglio a Roma, 
non sa come fare per uscire dalla situa- 

zione alla quale è condannato. 

«'Tali sono oggi le condizioni della capi- 
tale del regno. lì peggio si è che non si 
vede possib lità di rimedio per il momento. 
Vi riusciranno forse i nostri figli, ma quanto 
a noi, siamo pur troppo condannati ad as- 
sistere a questo Immenso decadimento della 
Città Eterna. » 

io Povera giustizia ! 

Leggiamo nell’ Italia del Popolo di Mi- 
lano: 

Il procuratore del re di Bassano (Veneto) 
fu traslocato a Bozzolo (Mantova). 

C'è a Bassano un giornaletto clericale 
che si chiama la Riscossa. 

Tutti i liberali, come un uomo solo, do- 
mandavano che ei lo sequestrasse di con- 
tinuo. A lui pareva di non poterlo fare. 

Allora si invocò il trasloco e fu ottenuto. 
Povera giustizia! Come è possibile che in 

Italia essa abbia dei È ergo 

spettabili ? ei sacerdoti app 

Questa notizia trova il suo complemento 
nell’acerbo rimprovero mosso testà dalla 
Gazzetta di Venezia al procuratore del re 
di Treviso, il quale « si ostina » a non vo- 
ler sequestrare la Vita del Popolo. 

Vedrete che tra breve, o la Vita del 

una cosa eccellente! Vuoi ch'io venga teco 
al casino? Non dimando di meglio, se ciò 
è necessario. Domani mi vi condurrai ; io 
vedrò ciò che contiene quel ricordo della 
tua povera madre. Ora coricati; mi sembri 
stanca, povera piccina; non temere nulla, 
io non soffro più, dormirò anch'io; ma 
prima, Nana, ringraziamo il Signore d’aver 
avuto pietà di me, ringraziamolo anche di 

averti dato amici e protettori. 
La loro preghiera fu dolce e fervente, 

Quando fu terminata Nana, tranquillandosi 
a poco a poco, andò a coricarsi sul suo 
lettuccio, ma per un ultimo resto d’inquie- 
tudine, non si svestì, 

Ad onta della sua stanchezza, la piccola 
muta stette a lungo prima di addormen- 
tarsi. Nel suo spirito eccitato, passavano 
immagini care e sacre, poscia le palpebre 
di lei si fecero gravi. Essa si addormentò 
sorridendo a Rosa, che la guardava tene- 
ramente appoggiata al suo letto. 

La fanciulletta non dormì lungo tempo, 
I raggi del sole dardeggiando sul suo sem= 
biante, la svegliarono ; tutta spaventata, si 
mise a sedere, e vide Rosa, sempre in piedi, 
sempre appoggiata al letto, 

ò (continua), 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 8 NOVEMBRE 1894; 

Pomolo, 0 quel magistrato sarà sacrificato 
alle ire dei liberali; ai quali del resto « dei 
sacerdoti appena rispettabili » della giu- 
stizia importa proprio un bel fico secco. A 
loro basta di far gli affari di quella clien- 
tela, che si vede sfuggir di mano la domi- 
nazione delle campagne, grazie all’azione 
anti-unitaria (!11) dei preti. 

pRONTTI 

La famosa lega per la libertà 

Ecco i sette articoli contenenti le norme 
fondamentali pel funzionamento della Lega: 

Art. 1. —E' costituita una Lega italiana 
per la difesa della Libertà. La Lega ha la 

‘sua sede centrale in. Milano con sezioni 
locali in tutta Italia. 

Art. 2. — Possono far parte della Lega 
tutti coloro che ne accettano lo scopo e 
che pagano una quota annuale. Per la se- 
zione milanese la quota è di almeno L. 1,20 
all'anno, pagabili anche in rate mensili di 
cent. 10. 

Art. 3. — La lega ha per iscopo di svi- 
luppare un’ azione generale per la difesa 
della libertà di pensiero, di parola, d’asso- 
ciazione, di riunione, di stampa, contro gli 
arbitrii, le insidie, le violenze del potere. 

Essa procurerà anche la difesa personale | 
| bandonato di tutti i cittadini che dovessero soffrire 

offese a detta libertà. 
Art. 4. — La lega esercita la propria 

azione col mezzo di comitati regionali che 
fanno capo all’ ufficio centrale. Ciascuno 

‘Comitato regionale procurerà d’ istituire 
sezioni della Lega in tutte le località delle 
regioni. Le sezioni contribuiranno alla spese 
della sede centrale mettendosi d’accordo 
con essa. 

Art. 5. — Le assemblee generali © le se- 
zioni nomineranno 
mitati. 

Art. ‘6. -- L’ ufficio centrale è nominato 
dal congresso generale. Esso corrisponde 
coi comitati regionali, convoca i congressi 
ed eseguisce le deliberazioni dei medesimi. 

Art. 7. — Ciascun anno si terrà un con- 
| gresso generale dei soci in quella città che 
verrà additata dall’ ufficio centrale per la 

annvalmente i loro co- Yo-Ke-Li, non lontano da Makden, dove si 

T.accusa di Dreyfus 

La stampa francese dice che le autorità ' 
militari non hanno ancora stabilito defini-.| 
tivamente in base a quale disposizione di | 
legge verrà giudicato il « capitano tradi- 
tore » Dreyfus. Applicando le pene commi- 
nate dal codice penale militare, l’ ufficiale 
ebreo non ‘potrebbe venire condannato a 
più di cinque anni di carcere. Se non. che 
si ricorda il caso del sotto 

Ecco perchè fu troppo giusto l’entusiamo di Grot- 

laglie; splendide le fsste per quattro giorni con 
l'intervento de’ R.mi Monsignori Jorin e De Nittis, 
e. con tre stupendi panegirici del P. Celebrano 

gesuita, e con svariati trattonimenti, sicchè ne 
rimarrà grata memoria in qualla città che diò i 
natali ad un tanto santo. Fa notevole: Allorchè 

la statua‘ benedetta ‘alla stazione, si portò in 
città processionalmente, alle porto si fe trovara 

i il Municipio, ed il funzionante da Sindaco offrì 

ufficiale Cha- | 
telain, il quale, sei anni or sono, fu con- | 
dannato alla deportazione a vita, per avere 
offerto alla Germania ed all'Italia dei fu- 

i 

cili Lebel, e ciò in base all’articolo 76 dol 
codice penale ordinario. Secondo alcuni 
giornali, il Dreyfus sarebbe passibile anche 
di sentenza, per avere somministrato a po- 
tenze estere i mezzi di far guerra alla” 
Francia. 

II supplizio d'un traditore in Cina 

I giornali pubblicano il seguente lugubre 
brano d’una lettera particolare che deserive 
; castighi inflitti in Cina ai soldati tradi- 
ori. 

Il capitano Tso-Viug-Liu, accusato di 
connivenza coi giapponesi avendo loro ‘ab- 

un convoglio di vettovaglie 
ch'era incaricato di scortare, inoltre accu- 
sato di spionaggio e d'aver informato il 
generale giapponese Oyama sui piani dello 
Stato maggiore cinese, di cui faceva parte, 

i per giunta convinto d'esser fuggito dalla 
: battaglia del Ya-Lu, abbandonando i suoi 

: plizi eccezionali, destinati 
soldati, ha subito il 12 settembre dei sup- 

a offrire‘ un 
esempio salutare a coloro che avessero 
avuto l’idea di imitarlo, 

« Sulla grande. piazza del villaggio di 

‘ trova in quartiere generale dell’ esercito 
cinese, fu condotto Tso-Ving-Viu ‘con Ja 
cangua al collo. Per questa circostanza il 
buco della cangua per dove passa la testa 
del condannato era stata guarnita di pic- ' 
coli. chiodi appuntiti che, al minim® ‘mo- 

. vimento, penetravano nelle carni del mi- 

prima volta e successivamente da congressi. | 
‘ Il congresso fissa volta per volta la sede 
dell’ ‘ufficio ‘centrale. e provvisoriamente 
resta fissata in Milano. Il Comitato centrale 
elegge la Commissione esecutrice nel suo seno. 

Tn professore universitario contro la Massoneria 

Leggiamo nell’egregia Unione di Bologna 
del 6. novembre : 

« Ieri nell'Aula magna della Biblioteca 
universitaria ebbe luogo la cerimonia della 
solenne apertura dagli studi. 

La vasta sala era gremita di studenti ed 
invitati: fra questi ultimi notammo il Pre- 

| fetto, il Sindaco e le altre autorità civili e 
militari della città: il collegio dei profes- 
gori in toga era quasi al completo. 

Dopo poche parole di un professore che 
scusò la mancanza del Rettore, incominciò 
a leggere il discorso inaugurale il prof, 
Roncati che. parlò sulla decadenza della 
moralità e sul contagio morale. 

Nel suo lungo discorso, il chiarissimo 
disserente disse molte ed anche buone cose, 
esprimendosi con quella originalità di forma 
che gli è consueta, ma a parer nostro, non 
tenne sufficiente. calcolo della gran causa 
del presente scadimento della moralità, che 
è la mancanza del sentimento religioso, li- 
mitandosi ad accennare brevemente: alla 
religione come uno dei rimedi atti a rinvi- 
gorire la moralità, mentre | argomento 
portava che ne fosse fatto cenno assai più 
ampio e particolareggiato. 

Ciò è tanto più deplorevole in quanto il 
professore Roncati con l’ usata franchezza 

‘ ‘ha detto molte verità: che hanno dovuto 
suonare alquanto ostiche agli orecchi di 
qualcuno degli uditori, ma non perciò meno 
vere. Così quando ha parlato a mo’ d’esem- 
pio, delle ipocrisie della Massoneria; così 
quando ha. stigmatizzato le apoteosi dei 
suicidi fatte sulle gazzette od ai tunebri 
accompagni; quando ha parlato della mo- 
ralità di certi uomini. parlamentari e go- 
vernativi ecc. ecc. 

Nel suo discorso farraginoso e compen- 
dioso il prof. Roncati ha incluso anche con 
opportunità molto discutibile una quantità 
di aneddoti, e di ricordi umoristici e poli- 
tici che vi entravano come i tradizionali 
cavoli a merenda. 

Questi passi, erano accolti. in generale 
con prolungati scoppi d’ilarità che mal si 
confacevano colla dignitosa serietà dell’am- 
biente e della cerimonia, altri invece come 
l’accenno: al socialismo vennero accolti con 
zittii e con qualche. tentativo di sibili, da 
parte della studentesca. 

In complesso il discorso parve e fu giu- 
dicato una esposizione delle idee personali 

serabile. 

« Davanti il corpo degli ufficiali di cui 
uno è europeo, un tedesco di nome de 
Vogt, si fece comparire il capitano Tso e 
gli fu letta la sentenza di condanna. 

« La popolazione del villaggio circonda- | 
;{[va la piazza. in mezzo della quale era 

disposta una lunga tavola con parecchi 
buchi, Le truppe armate di fucili reming- 
ton e di lancie a stendardo formano’ siepe 
in giro. 

« Due esecutori 
condannato e ‘dopo averlo brutalmente 

le chiavi d’argento al Santo Patrono e cittadino, 
le prese Monsignor Arcivescovo e, dopo uu di- 
scorso di circostanza, in cui si sviluppò il tri 
plico patrocinio del Santo fpe' beni della mente: 
del cuore e del corpo, le appeso alla statua. 

Vicenza. — Il «Corriere Vicentino » 
condannato per ingiurie ad un Parroco. — 
Ebbe luogo dinanzi al Pretoro del 1.0 Manda- 
mento la causa del’ Parroco Fiori contro il 
Corriere Vicentino vor titolo ‘di ingiuria. Il 
gerente del Corriere fu condannato a 350 lire di 
multa, alle spese e alla provvisionale di lire 100 : 
rimesse le cause dei danni contro di lui e contro 
il direttore Averardo Borsi da trattarsi in sepa- 
rate udienze. Le ragioni del Parroco Fiori costi- 
tuitosi Parte Civile erano sostenuta dagli avv. 
comm. Paganuzzi e. Morseletto. Difensori. del 
Corriere avvocati Del Ponte e Chiaraddia. 

Francia — Quattro fanciulli ammazzati 
da cacciatori — Una terribile disgrazia avvenne 
ieri in un bosco. vicino a Parìgi. Un gravpo di 
signori, che sì recava a caccia, vide agitarsi il 
fogliame di un cespuglio. Crelendo che tra gli 
arbusti si movesse della selvaggina, tutti i cac- 
ciatori scaricarono i loro fucili contro il cespuglio. 

Alla detonazione prodotta dalla fucilata segui. 
rono delle grida strazianti, e i cacciatori, accorsi 
sul luogo, videro 4 fanciulli torcersi, agonizzanti, 
sull’ erba chiazzata di sangue. I cacciatori (si co- 
stituirono spontaneamente all’ autorità giudiziaria; 
i 4 fanciulli sono morti. 

Inghilterra -- Orribdile dramma in 
mare. — Telegrafano da Londra, in data del 
primo corrente, che l)omenica verso mezzanotte 
naufragò sulle coste della Nuova Zelanda il pi 
roscafo Wairarapa pieno di passeggieri. 

Esso urtò in un banco dell’isola Grande 
Barriera. 

Parecchio barche di salvataggio furono ca- 
povolte. 

Il mare era tempestoso. 
Mentre il Wairarapa  affondava, udivansi 

; grida strazìanti. Avvennero scene ‘indescrivibili e 

sbarazzato della dolorosa cangua lo diste- 
sero sulla tavola bucata su cui lo legarono 
con solide corde, La tavola fu poi messa in 
piedi, sostenuta da una specie di cavalletto 
da pittori. 

«Si cominciò dai bruciargli le palpebre 
con un tizzone ardente ; poi gl’ inchiodarono 
le orecchie alla tavola per ridurre all’ im- 

: mobilità la testa che s’ agitava disperata- 
mente per il dolore del martirio. 

« Uno degli esecutori gli aperse poscia 
la bocca, prese la lingua dello sciagurato 
con una tanaglia e, appoggiandogli un'piede 
sul ventre, gliela strappò d’ un tratto, Venne 
la volta delle mani. Furono unte di eatra- | 
me ed incendiate. I piedi furono trattati 
nella stessa maniera. 

« Per un istante il supplizio cessò ed un 
araldo in nome dell’ Imperatore proclamò 
la degradazione del capitano Tso-Ving-Liu 
dalla sua dignità di soldato e d’uomo, ed 
il decreto. aggiungeva: «che Budda era 
vivamente supplicato di: non riceverlo in 
grembo ». I 

«Il povero diavolo era in ùno stato de- 
plorabile, tuttavia respirava ancora; allora 
gli spezzarono i. denti a colpi di scalpello 
e di martello facendo schizzare il sangue 
dalla sua bocca mutilata ad ogni colpo de- 
gl’ istrumenti. 

« Con la tanaglia ch’aveva servito a 
strappargli la lingua, gli si schiacciò il naso 
stringendo a tutta forza. Infine, a colmo 
d’ orrore, si portò una siringa piena d’ olio 
bollente e lo si coperse. Questo fu il colpo 

. di grazia, Il capitano traditore spirò; il 

dell’ oratore sugli attuali ordinamenti poli- 
tici e sulle disastrose conseguenze morali 
ehe ne derivano, 

Es niccied 

‘suo corpo era tutta una piaga sanguinante 
che fu gettata in un carnaio vicino. 

Il Figaro dice di portare questi ‘orridi 
particolari, perl’ analogia ch’ è tra questo 
sciagurato capitano cinese ed il capitano 
Dreyfus, il quale ultimo deve felicitarsi 
della dolcezza relativamente sensibile del 
Codice militare francese. s 

L'TLALILA. 

L'aranrvo — Le chiavi di una città of- 
ferta ad un santo. — Il cav. Vincenzo Catello, 
dell'Istituto Casanova (Napoli) che 8’ immortalò 
col lavoro del Palliotto all’Altare di S. Oronzo in 
Lecce, delle statue in argento di S. Cataldo. per 
Taranto e di S. Gioacchino. per. Napoli, costruì 
nn simulacro in argento di S. Francesco di Giro- 

j mimo, che è stato giudicato un vero capolavoro, 

raccapriccianti. 
Sono annegati 184 passeggieri. 
9l capitano rimase sul ponte fino all’ ultimo 

momento. 

Svizzera — Ancora del russo Tsherna- 
dieff e la storia della « boite de cigarettes ». 
— I nostri lettori ricorderanno le gesta di quel 
russo Tsheradieff, che poche settimana fa venne 
espulso da Torino ‘e ‘che molto ha fatto parlare 
di sò, spendendo grandi somme e valendosi di 

2; ; ‘ titoli che non gli appartenevano. 
s'impadronirono del Subì delle condanne in Francia ed in Au- 

stria e fu pure obbligato di lasciare Napoli e 
nel 1881:Milano, ove soggiornò durante qualche 
mese. Vantava altissime relazioni, fra cui pure 
una strettissima col rinomato maresciallo prus- 
siano Conte Blumenthal, l'eroe di Sadowa nel 
1866 e di Worth e Weissenburg nella guerra 
franco-prussiana, del quale asseriva | d'aver rice- 
vuto in pegno di particolare considerazione ed 
amicizia un « porta sigarette » con una dedica 
espressiva a suo riguardo. 

Questa storiella, che fece ripetutamente il giro 
di tutta la stampa, è inventata di pianta. Leg. 
giamo invece in un brano di lettera che il mare: 
sciallo conte Blumenthal scrive ora da Berlino al 
comm. Paolo Salvi, di cui è amicissimo, le ge- 
guenti parole riguardo all’ affare dell’ astuccio do 
nato: « Non ho mai nè visto, nè conosciuto l’ in- 
dividzo di nome Tshernadief, non ho mai posse- 
duto, nè ho mai fatto dono di una porta sigarette 
a chicchessia, meno di tutto al russo, i cui tristi 
fasti commenta oggi tutta la stampa del vostro 
Paese, » 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Grave incendio 

Scrivono da Pordenone in data del 6: 
Giunge nuova di un grave incendio 

scoppiato verso :le 11 dell’1 corrente in 
Azzano, nell’abitazione di certa Battision 
Regina vedova Coran. 

Il fuoco distrusse completamente la casa 
ed i mobili che in essa si trovavano. 

La moltissima gente accorsa nulla potè 
fare sia perchè il fuoco aveva già prese 
vaste proporzioni sia per la mancanza di 
acqua e solo furono salva*e due giovenche 
e due suini. Il danno ascende a lire 3000. 

Nulla era assicurato. La causa si attri- 
buisce ad un bambino della famiglia dan- 
neggiata, il quale trastullandosi con dei 
fiammiferi. in prossimità del proprio letto, 
appiccò il fuoco al pagliericcio d'onde le 
fiamme si estesero per tutta la casa, 

Cose di casa e varietà 

Boliettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 8 NOVEMBRE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Oro 8 ani Termomatro 8.—- 
i Ap. nette 4.8 
ometro 752.5 
to atmesterico Vario 

Vento Nord 
Pressione calante 

«Fari Bello 

Temperatura: Massima 175 Minima 7.8 
Media 11.53 Acqua caduta m, —. 
Altri fenameni : 

Bollettino astronomico 

Sola Luna 

Leva ore Europa Centr. 6.49 Lava ore 14.29 
Passa al meridiano » 11 50.32 | Tramonta 1.5 
Tramonta » 1633 Età siorni 11 

Fenomeni: 

Le feste per il VI centenario 

della traslazione della S. Casa di Loreto 

Le feste per commemorare il VI cen- 
tenario dalla traslazione della S. Casa 
di Loreto incomincieranno il gierno 10 
del p. v. decembre, giorno in cui ogni 
anno la Chiesa ricorda ai fedeli suoi 
figli il grande prodigio con cui Iddio 
si compiacque onorare l Immacolata 
Sua Figlia, Madre, Sposa, e donare al- 
l’Italia nostra il singolarismo privilegio 
di custodire la Santa Casa: ove in Na- 
zaret si compì il sublime Mistero della 
Incarnazione del Verbo Eterno per 
opera dello Spirito Santo nel purissimo 
seno della gran Vergine Maria Santis- 
sima. 

Per il 10 decembre p. v. incomincie- 
ranno speciali pellegrinaggi al San- 
tuario di Loreto, e le Provincie Venete 
sono chiamate fra le prime a concor- 
rere ad onorare la Vergine, 

Il pellegrinaggio partirà da Udine la 
domenica 9 decembre nelle ore pome- 
ridiane. Pubblicheremo fra breve 1’ o- 
rarlo preciso, Per oggi ci accontentiamo 
di indicare ai cattolici friulani che i vi- 
glietti d'andata e ritorno a Loreto, per 
tale faustissima ricorrenza godranno lo 
sconto del 70 per 010 in III classe. An- 
che per le classi II e I saranno accor- 
date facilitazioni che varieranno a se- 
conda del concorso. Pur di queste fa- 
cilitazioni daremo cenno fra breve. 

Alla Santa Casa di Loreto, il giorno 
11 decembre verrà cantata la S. Messa 
dai bravi giovani che frequentano la 
scuola di Musica Sacra in Mortegliano. 
Dopo la religiosa funzione alla Santa 
Casa, e la visita ai monumenti, quelli 
che bramassero proseguire per i San- 
tuari di Assisi e per Roma. godranno 
delle facilitazioni di viaggio, da Udine 
a Loreto, cioè potranno acquistare & 
Loreto il viglietto di andata e ritorno 
per Assisi soltanto, o per Assisi e Roma 
risparmiando il 70 per 0/0 in terza 
classe, 

L’ Arcidiocesi di Udine non sarà certo 
seconda alle altre diocesi ‘del Veneto 
nel profittare dl tale occasione per re- 
carsi ad onnorare l Immacolata colà 
nella Santa Casa ov Ella nacque ed 
ove si compì il primo Mistero della 
nostra Redenzione. 
AVVERTENZA. I pellegrini partendo 

da Udine per Loreto il giorno di do- 
menica 9 decembre ore pomeridiane, ar- 

' riveranno per la mattina del giorno 10 a 
Senigallia ed assisteranno alla sacra 
funzione di chiusa delle feste per il I 
Centenario del Grande Pio IX di santa 
memoria. In quel giorno alla presenza 
dei pellegrini veneti verrà inaugurata 
la lampada votiva, ricordo delle feste, 
e testimonianza perenne dello amore 
che i cattolici italiani conservano per 
il Pontefice. dell Immacolata. 

Consorzio Ledra-Tagliamento 
Il Consorzio Ledra-Tagliamento rende 

noto che la sede e gli Uffici Consorziali 
furono trasportati in Piazza Garibaldi n. 19, 
Palazzo Mapgilli. 

Per gli ufficiali postali 

Si ha da Roma: Il ministro delle poste 
e telegrafi, on. Maggiorino. Ferraris, che 
studia con molta cura la modificazione del- 
l'organico del suo ministero, ha stabilito 
che gli ufficiali postali, ex-aiutanti, che 
avevano lo stipendio di 1300 lire annue, 
nel tempo di 15 mesi, cioè col primo gen- 
naio 1896, siano portati a 1500 lire, a con- 
dizione che imparino il servizio telegrafico. 
Essi però, con un piccolo esame, debbono 
dimostrare che siano in grado di attendere 
all’ufficio cumulativo postale e telegrafico. 

Notiamo che gli attuali ufficiali postali 
a lire 1300 suno circa 700. Anche gli uffi- 
ciali postali a 1200 lire saranno portati a 
1500, sempre con le condizioni suddette. I 
quinquenni non esistono più, perchè aboliti 
dal decreto del 1889. Esistono invece i ses- 
senni, portati dalla legge generale. 

Una circolare del guardasigilli 
Una circolare del guardasigilli racco» 

manda nuovamente alla magistratura che 
non si faccia spreco di stampati su cui si 
debbono raccogliere dati statistici, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 8 NOVEMBRE 1894 — 

Chiamata alle armi 

Gli uomini di l.a categoria della classe 
1874 e gli uomini di la categoria della 
classe 1973, rimasti in congedo illimitato a 
disposiz'one del Governo, saranno chiamati 
alle armi nei giorni 5, 7 e 10 dicembre p. v. 

Degli uomini di l.a categoria della classe 
1874 arruolati per la ferma di tre anni il 
Ministero ha deliberato che una parte ab- 
bia a fare sotto le armi solo due anni di 
servizio. 

A tale effetto una quota di tali uomini, 
non sarà per ora chiamata ulle armi, ma 
sarà lasciata in congedo illimitato provvi- 
sorio a disposizione del Governo, con ob- 
bligo di presentarsi alle armi, salvo dispo- 
sizioni in contrario, alla chiamata degli 
uomini di prima categoria della ventura 
leva sulla classe 1975, ed una quota sarà, 
dopo due anni di servizio sotto le armi, 
inviata in congedo illimitato per anticipa- 
zione, 

La quota degli uomini da lasciarsi per 
ora in congedo illimitato provvisorio sarà 
del 23 per cento, e quella degli uomini da 
inviarsi in congedo illimitato dopo due anni 
di servizio sarà dell'11 50 per cento sul 
numero totale degli iscritti della classe 1874 
che in ciascun Mandamento risulteranno 
arruolati in 1.a categoria per la ferma di 
3 anni alla chiusura della Sessione della 
leva, cioè al .15 novembre corrente, com- 
presi naturalmente i volontari ordinari, di 
un anno, ecc. computati nel contingente di 
l.a categoria. 

I Distretti comincieranno l’invio delle 
reclute ai Corpi nel giorno 15 dicembre 
p. v. secondo gli ordini di movimento che 
saranno trasmessi a ciascun Distretto. 

Fieva annuale di S. Martino 

Il Sindaco della città di Cividale modi- 

ficando la disposizione presa coll’ avviso 4 

corrente avverte: che la rinomata Fiera 

annuale di S. Martino scadendo quest anno 

in giorno di Domenica, viene trasportata 

nel lunedì successivo e cioè nel giorno 12 

corrente. 

Le nostre campagne 

Ecco le notizie agrarie della terza decade 

di ottobre: La temperatura piuttosto ele- 

vata e le pioggie non molto abbondanti 

favorirono nelle provincie settentrionali ogni 

sorta di lavoro; il frumento è colà tutto 
seminato e germoglia benissimo. Al centro 
e al sud, principalmente nel versante adria- 
tico, il terreno è piuttosto arido e in qual- 
che luogo le semine vengono ritardate. Lo 
stato. della campagna è tuttavia buono in 
generale e i lavori regolari. Continua la 
raccolta delle olive al centro è al sud con 
prodotto. vario e quella degli agrumi in 
Sicilia e nell’estrema Calabria. 

Per questua 

Nel pomeriggio di ieri dalle guardie di 
P. S. nei pressi della stazione ferroviaria, 
veniva arrestato certo Augusto Beltrame 
di anni 29 di Udine, perchè colto in fla- 
grante questua. 

Furti 

A Prepotto di notte a sospetta opera di 
Pietro Bastig venivano rubate dalla camera 
da letto di Giuseppe Lestizza, una pezza 
di tela di filo éd un remontoir d’argento 
del complessivo valore di L. 84; più L. 75 
in biglietti che si trovavano in una giacca. 

+ 

A Trasaghis a sospetta opera di Valen- 
tino Doi e Giacomo Pupin mediante scalata 
entrati nella camera da letto di Gi. B. Ro» 
daso, venivano rubati fiorini 1260 a danno 
di costui © fiorini 302 danno di sua moglie, 

Sternuti pepati 

In: un teatro inglese si rappresentava 
Amleto. D'un tratto il re, le dame, i corti- 
giani e quanti erano sulla scena, si mettono 
a starnutare. fortemente e Incessantemente, 
La causa di questo generale starnutamento 
fu Ja primaattrice, la quale, per conservare 

i suoi abiti da regina, li aveva posti fra 
un'enorme quantità di pepe. 

Da un romanzo di appendice 

« Egli strinse quella mano leale che non 
aveva mui detto nulla contrario alla ve- 
rità. » | 

I granchi di un giornale 

Dal resoconto dei funerali dello czar fatto 
da un giornale di Roma: 

«Tra i molti intervenuti... il conte de 
Solms ambasciatore di Germania presso il 
re: lord. Vivian ambascitore della Gran 

Brettagna presso il Quirinale; . go 
. . + + il marchese De Pidal, amba- 

sciatore di Spagna; il ministro della re. 
pubblica Argentfna, dottor del Viso; il ba- 

rone di Teffé, ministro del Brasile..... » 

Di tutti questi diplomatici, il primo è 
partito da due anni da Roma, il secondo 
riposa nel cimitero del Testaccio, il terzo 

tvcovasi da più tempo in Ispagna, il quarto 
è morto e il quinto da un anno è stato 
sostituito dal signor Badarò11! 

DIARIO SACRO 

Venerdì 9 novembre — 8. Dionisio, 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 44 — Grani, | 

Nei due mercati dell’ ottava, cioò martedì e sab- 
bato si portarono circa 2400 ett. di cereali, dei 
quali rimasero invendati 240 perchè le domande 
furono attivamente rivolte pal genere scelto. 

Si misurarono: ett. 4 di frumento, 2140 di gra- 
noturco, 20 di sorgorosso. 

Rialzò il granoturco cent. 13, ribassò il sorgo- 

rosso cent. 6. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedi. Granoturco da lire 9 a 12.50, sorga- 

rosso a lire 7. 
Sabbato. Granoturco da lira 9.80 a 11.10; sor- 

gorosso da lire 7 a 7.10; frumento a lire 13.20. 

Foraggi e combustibili. 

Mercato discretamente fornito. Prezzi quasi 

fermi. 
Castayne 

al quint, lire 9, 950 10, 10,25, E10,50, {11, 11,50, 
12, 12.50, 13, 14. i 

CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al chilogramma L. 1.20, 1.3), 1.40 
#“ #1 dietro “ L. 1.50, 1,60, 1.79, 1.30 

[ Carne di Bue a peso vivo al quintale Lo E 

di Vacca 5 ss , 41 
di Vitello a peso morto “ ds QD 

CARNE DI MANZO 

t E i alc x a Lire 1.89) 
La quetà, taglio primo al chilegramma Li sn 

pai “ “ “ ‘ 1.80 

di dA secondo M È 1.59 
N " “ ‘ 143 

sa iso terzo ti ì 1,89 

n x 5a i x 1,50 

wa qualità, taglio primo % ; teo 

“ id) secondo a) t 1.30 
d6 CLI CI (13 (4 110 

& sh terzo si ) lo 

- LI 

Almanacchi per l’ anno 1895 
Sono usciti i due almanacchi per le 

famiglie cattoliche, illustrati da splendide 
vignette, uno edito dalla ditta Benziger 
e C.o di Einsiedeln (Svizzera), l’altro dalla 
ditta Desclée, Lefebvre e C.o di. Tournay 
(Belgio). 

Si vendono alla Libreria del Patronato 
al prezzo di cent. 50 la copia. 

ULTIME NOTIZIO 
I ministri a consiglio 

Ieri si tenne Consiglio dei ‘ministri in 
casa dell’ onor. Crispi ancora leggermente 
indisposto. 

Tutti i ministri orano presenti, meno Mo- 
cenni che è fuori di Roma, essendo tornati 
Calenda, Saracco e Barazzuoli. 

Si stabilì che un principe assisterà ai fu- 
nerali dello Czar. Il Re destinerà quale. Si 
parlò del giorno d’ apertura della sessione 
parlamentare, che sarà fra il 26 e il 27. 

Cominciò poi la discussione del program- 
ma finanziario. Il ministero ha deliberato 
di spingere le economie fino a 25 milioni, 
dei quali si trovarono 20 reali effettivi, di- 
pendenti dalle riforme organiche, I bilanci 
della guerra e della marina daranno dieci 
milioni di economie, il bilancio dell’ istru- 
zione un milione e mezzo. 

Il Consiglio ha accettato tutte le riforme 
proposte da Boselli e il ruolo unico. 

La sottrazione di documenti 

. Nell'istruttoria del processo per sottra- 
zione di documenti, si interrogarono l’ ex 
deputato Plebano, direttore del Fanfulla, 
Morello, redattore del Don Chisciotte, V av- 
vocato Vinaj e altri, E’ probabile che sieno 
stati interrogati per dare spiegazioni intorno 
alla riunione segreta, tenuta — come vi ho 
telegrafato — fra Giolitti, Rosano e i fun- 
zionarii di questura, attualmente accusati, 
riunione che si tenne nei giorni scorsi. 

L'istruttoria si è volta anche intorno alle ! 
accuse mosse contro i precedenti della 
guardia Mestriner, .na delle principali fi- | 
gure del processo. 

Il giornale la Geustizia, di cui son note 
le relazioni col ministero di grazia e giu- 
stizia, conferma che nel processo per la 
sottrazione di documenti si assodò la re- 
responsabilità di alti e bassi agenti di que- ‘ 
stura. Dice che si ricuperò anche qualcuno | 
fra i documenti sottratti. Di altri si cono- | 
see il tenore. | 

Aggiunge che gli imputati si atteggiano | 
a vittime delle altrui indelicatezze. 

Fra i testimoni interrogati ieri fu il conte 
raziadei, 
E’ probabile che la prossima settimana 

uscirà la sentenza della Sezione d'accusa, 
In cui si faranno gravi accenni alla parte- 
cipazione di uomini politici nel reato. 

Per il contrabbando di Milano 

In seguito alla recente inchiesta nella 
dogana di Milano per il coutinuato con- ‘ 
trabbando all'ingrosso di tabacco, furono ! 
prese delle severissime misure. Vennero tra- | 
slocati tutti gl’impiegati della dogana che 
presenziarono allo sdoganamento delle botti ‘ 
contenenti la merce «di contrabbando. Fu- 
tono tolti i provvedimenti che si. avevano 
presi a Lugano. 

L’ intervento delle potenze 

Da Londra 7: Credesi che le potenze si 
scambieranno le rispettive vedute riguardo 

| trasportarono 

un intervento fra la China e il Giappone; 
tuttavia l'Inghilterra non ne prenderà l' i- 
niziativa. 

Da Parigi 7: Dicesi nei circoli diploma- 
: tici che Hanotaux ricevendo il ministro chi- 
nese gli avrebbe detto che la Francia non 
prenderebbe l’ iniziativa nei negoziati per 
consigliare ad accettare le condizioni di 
pace offerte dalla China, ma la Francia 
conformerà la sua attitudine a quella delle 
altre potenze europee. 

Da Londra 7: Il Times ha da Tientsin: 
Gli ambasciatori ed i ministri esteri, con- 

vocati sabato a Tsungliyamen, ricevettero 

una nota identica chiedente l'intervento, e 

promisero di appoggiare la domanda verso 
i governi rispettivi. 

Da Londra 7: Conf+rmasi che la China 
fece il 3 corr. al rappresentante italiano 
nonchè a quelli dell’ Inghilterra, Germania, 
Russia, Stati Uniti e Francia la domanda 

di mediazione, proponendo quali condizioni 

di pace il riconoscimento dell’ indipendenza 
della Corea e il pagamento di una inden- 

nità di guerra da stabilirsi dalle potenze 
mediatrici. Questo ministro della China, 

accreditato anche a Roma, ha diretto degli 

uffici all’ uopo al governo italiano. Si fa 

attualmente in proposito un attivo scambio 

di comunicazioni fra le potenze. 

Pei funerali dello Czar 

Da Pietroburgo 7: 

Nella cattedrale di Pietro e Paolo, ove 

si trovano le tombe della famiglia impe- 

riale cominciarono i preparativi pei funerali 

dello Czar. Nel centro della cattedrale si 

erige un grandioso catafalco, ornato di una 

grande corona imperiale in oro. Fra la 

porta ed il catafalco si formerà una ma- 

gnifica galleria di piante e fiori. La tomba 
dello Ozar sarà situata di fronte a_ quella 

dei suoi parenti. Dice 

Il corpo si esporrà a Mosca tre giorni 

come a Pietroburgo nella cattedrale di 

Pietro e Paolo. Oggi si spediranno per la 

via di Mosca le insegne imperiali. 
Da Berlino 7: 
Secondo il cerimoniale, il giorno dell'a- 

rivo della salma di Alessandro a Mosca si 

annunzierà da araldi. Alla stazione il con- 

voglio sarà ricevuto dal governatore, dal 

generale comandante e dalle autorità. Dopo 

breve preghiera, l’ Imperatore, 1 granduchi, 

il ministro della Corte e gli aiutanti dei 

generali toglieranno il teretro e lo mette- 

ranno sul carro. Il corteo funebre si 

recherà quindi al Kremlino avendo alla 

testa il maestro di cerimonie a cavallo. Il 

carro sarà circondato da sessanta cadetti 

con torcie: Terranno i cordoni otto alu- 

tanti di campo imperiali, e seguiranno il 

carro l’ Imperatore con seguito, il principe 

di Galles, i granaduchi e quindi in vettura 

l’ Imperatrice, la granduchessa Alessandra 
Feodorowna e le granduchesse. La truppa 

chiuderà il corteo. Arrivati alla cattedrale, 

l'Imperatore, i granduchi e il seguito to- 

giieranno il feretro dal carro e lo porte- 

ranno ‘alla cattedrale per la funzione 

funebre. Il pubblico sarà ammesso a salu- 

tare la salma. Quindi la salma sarà ripor- 

tata sul carro, partecipando al trasporto 

l' Imperatore. Dopo che la truppa avrà 
reso gli onori militari, la salma e il corteo 
partiranno per Pietroburgo. 

Da Berlino 7: 
I giornali hanno da Livadia: la salma 

- di Alessandro III fu trasportata iersera dal 

palazzo imperiale alla chiesa bizantina, 

tutta decorata a palme. Il clero uscì dalla 

chiesa alle sette per partecipare al tra- 

sporto funebre, La salma è stata deposta 

in una cassa d’oro. 
Quando la bara uscì dal palazzo, suona- 

rono tutte le campane e si formò il corteo, 

a cui lacevano guardia d'onore i cosacchi 

: con fiaccole. La bara fu portata in alto 

dai cosacchi in modo che la vedeva tutto 
il popolo. 

La seguivano lo Czar, 
granduchesse, E 

Alla porta della chiesa lo Czar e ifgran- 

duchi presero dai cosacchi la bara e la 
‘ nell'interno della chiesa, 

dove la deposero sopra un catafalco co- 

i granducbi e le 

i .perto di velluto rosso. 
La Czarina e le granduchesse seguivano 

i la bara in chiesa. 
Allora si tolse il coperchio della cassa e 

fu benedetta la salma. 
Le vie erano cosperse di rami di cipres: 

so e un'immensa folla si accalcava, sco- 
prendosi riverentemente al passaggio del 
eorteo funebre. 

La marcia vittoriosa dei giapponesi 

Da Washington 7 — Il ministro degli 
! Stati Uniti a Pekino telegrafa che i giap- 
ponesi presero Foutcheu e marciano sopra 
Shanghai e Kwan intenzionati di attaccare 
simultaneamente Mukden e Tientsin. 

Da Londra 7 — Confermasi che i giap- 
ponesi 8 impadronirono della città marit- 
tima di Fontcheu. 

La rivoluzione nel Brasile 

Il New York Herald ha da Montevideo: 
La rivoluzione militare è scoppiata a Rio 

‘ Janeiro. Ignorasi se sia favorevole o con- 
traria alla proclamazione della candidatura 
Peixoto. i 

TELEGRAMMI 
Parigi, 7 -- Secondo il Femps: Il capi- 

tano Dreyfus verrebbe accusato di aver con- 
segnato i noti documenti militari alla Ger- 
mania. 

.. Berlino, 7 — I giornali assicurano che 
il successore del ministro Hyden sarà un 
abitante delle provincie occidentali che gode 
la fiducia dei circoli agrari di quelle pro- 
vincie. Credesi che si tratti di Schorle» 
meralst. 

s Tangeri, 7 — Il sultano inviò una mis- 
sione in Spagna con 400,000 dollari pregan- 
do il governo spagnuolo a sollecitar il 
pagamento del resto della somma dovutagli, 
stante le condizioni interne del Marocco. 

Notizie di Boraa 

8 novembre 1894 

Rendits it god. 1 lugl. 1894 da L. 91.60 a L 91.10 
id. id, }genn. 1895 » 8883 » 8893 
id. austr. in carta da F.9990 » 100 — 
id » inarg » 99.60 » 9980 

Fiorini effettivi da It:215.= » 215 50 
Bancanote austriache » 215.— » 21550 
Marchi germanici » 131.— » 131.50 
Marenghi » 21 28 « 21.30 
EBREI TERI BREE ROVER TAI APT NT MTOLIAIIE RICREATO RI 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

PEI SOFFERENTI DI CALLI © 
Il sottoscritto, pratico da diversi anni 

estrae senza esigenza alcuna, qualunque 
callo senza dolore e senza sangue. Chiunque 
avesse bisogno dell’opera sua non ha che 
a farlo avvertito rivolgendosi al suo domi- 
cilio sito in via Cisis, 42. 

Nella certezza di vedersi onorato da nu- 
merosa clientela ne antecipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

Francesco Cogolo. 

Presso il negozio di GIUSEPPE REA 
UDINE 

Trovasi il più ricco DEPOSITO 

» COTONE Mortuarie 
di metallo a fiori di porcellana. 

Ne sono d’ogni grandezza e co'ore 

a prezzi vantaggiosi da L. 3 a Lire 
25 e sima L. 75 grandissime. 

Si raccomanda di anticipare le 
ordinazioni per le iscrizioni e spe- 
dizioni in Provincia. 

“ G. FERRUCCI — 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 

‘o
uu
e 

IS
 

UN
 

IP
po
ti
zu
Bi
BS
 

| 
UO
I 

QU
OI
Z 

-v
ae
di
a 

on
bu
ng
en
b 

 o
uu
ns
se
 

G
r
a
n
d
e
 

a
s
s
o
r
t
i
m
e
n
t
o
 

d’
og
ni
 

ge
- 

ne
re
 

d’
 
or
ol
og
i 

da
 

Li
re
 
D
.
—
 

CAFFÈ MALTO KNEIP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

VANI BITATIONI- 
Presso la Libreria del Patro- 

nalo trovasi in vendita una bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 
prezzo di Lire 85. L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 
ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a 
prezzi minori, 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 8 NOVEMBRE 1894 

per .l’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino iIta- 
liano via della Posta 16, Udine. 

INDICATORE UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKIPP 
Po SUI cante vi die 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa esclusiva concessionaria per tutta |’ Itali:, 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNAT.E di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 
In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente 1 metodi di cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze 
consulti, varietà ecc. 

La pubblicazio:e del GIORNALE di KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare | intelligente e 

provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve tem: o ottenne una grandissima diffusione non 
soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è il METODO DI curA MENO caro. In mol- 
tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale ci Kneipp qua! 
fido consigliere. 

Il Giornalo di Kneipp è indispensabile a tutti: agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. Il Giornale di Kneipp deve quindi trovarsi in. ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 
communità. 

Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d’ associazione antecipato : per } Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

&s° Gli associati al Giornale di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 
stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. sg 

Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 
e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. 

L'ufficio d’ amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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Volete godere |uona salute e viver lungamente 9 RINOMATE PASTIGLIL ) 
| FATE USO DEL £ e Mace. > 

FERRO MALESCI È J 
. 

{ra 

Ai K x 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri È) 

IL MIGLIORE è ho 

PREMIATO }i | innroiimo fi ADOTTATO ; sh 

con Medaglie e Diplomi d’onore Ficostituenie Lepuralivo (el SANgUe nei) RR. : spedali e Case di salu € ò ) i 
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Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommas< C ON TRO I y A TOSS If } fa 

Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shbivardi, Ten aselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Bla Pa lerni) 18 ROM 1991 9 

Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglicne, Medico di S, M. 11 he 0'Hte)ia, Professori Gro, DI j ig LIA Cia N 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corene, Cesari, ed altri trem® EY Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie | 

celebri Medici italiani ed esteri ; oi Dover Tantin specialità del chimico farn ac sta CAKLO TANTINI di Verona. le ba) 

Il FERRO MALESCI si può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per ‘il ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sep rieepiementa vat © 

guarire radicalmente l’amemia, la clorosi, (colori pallidi) deucorrea, (fiori bianchi) amenorrea, © taggiose per coloro che soffrono di. + aucedine e trovansi affetti ct ronchite ho) 

(mestruazione nulla o difficile) tisî, sifilide, costituzicnale, scro/ola, malattie esaurienti ed epi- Lo Pastiglie V ntini non hanno bisogno di raccoman sat. poichè sono ("3 

demiche (influenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutte quelle. /orme morbose che provengono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia periettamente divisi + ‘ 

da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. e 0.15 di Polvere del Liver e 0.05 di BalsemeTolutano, 
Il FERRO MALESCI distrugge i dacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente Dott. Prof. Giuseppe Bandiera. 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. provato essere la causa prima di ogni malattia. 
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Il FERRO MALESCI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti 
° > x n da 3 È pi n Q pi Mae . £ Pi jon 

gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sua completa assimilazione e  dif- ) Certesimi GO la scatola con istruzione 

È / Esigere le vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 

Ua facilità di mescerlo da sè, e il suo tenne prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 4 Deposito generale 1m_ Verona, pella Farmacia "Wsamiimi alla Gabbia d’ Oro, Fiazza 
sessitnibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di i Erbe 2 è nelle principali Farmacie del Regno. 
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Mociuzz 0 ed a tutti gli altri ferruginusi, In UDINE presso il farmacista Gerolami. 
slgerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. ; i È » % TA, 

«UARDARS! DALLE CUNTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI === Era sese ez= Greer EI 

Formola 12 00 Ferro chimicamente puro 
——6T&——+<-&6m—6TFFFcG Udine — Tipografia Patronato — Udine 

i »% ® 6 TR, © 
Al Rov.mo Cloro 6 Spett. Febbricrie || © L'ENOGLOBINA SOLUBILE = ©© Lap ci “e, 

; 7 ® è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- © 5 409 a SRI A ASTE ti ©. 
<A @ turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- @ 100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. 0 

5% feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ ” Math greve, L. 1.OO — 100 id. id formato speciale pio- PS 
(n i, ps gen Pi, WE coli e 100 buste, L.1.70 — 100 id. id. id, L_ 2 — 

L' Ufficio di pubblicità del GIORNALE di |} @ ANEMIA . @ @ 100it.ic. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
: d CLOROS — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 

ANEIPP, PO ga niet 16, Amir ua 4 NERVOSISMO © buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figure cmpr. se nd 
:lunque commissione di lavori in pitture per EI INDEBOLIMENTI & @& 100 busto, L. 2.80, @ Chi d af d bl; { DISPEPSIE i Mer i i io P 

lese, (ad affresco, ad olio, a empera), b< ta (nali RIO AI ASCII RL X È Dirigere le don ande ali: Cromotipografia Patronoto @ 
7 ; È e in generale (nelle malattie derivanti da . Pdl | " 

come Pale per altre, Via Crucis Gen || @ 30 CILE Ried Spot @ @ nti veti DI sia® DI], ’ 1 quadri antichi, S1- elicati. Piacevole al palato. Lrovasi sotto forma Pillolare fa i % R 

i; stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 5) x — Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina- xxs0000000000099 è 

I lavori vengano eseguiti da abili artisti }{ Vendesi presso i fabbricatori LIBRI DI DEVOZIONE 

a prezzi modicissimi, @ DESANTI & ZULIAM © Ja vuol procurarsi un bel libro di devozione, assacianco 
E ; ; . » Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano $L alla bellezza la modicità nel prezzo, si ro-o'ga alla Libreria 

A richiesta si spediscono progetti. & e presso i principali grossisti e farmacisti. Patronato, via della Ponta 16, Tidine. Age 

| S: LAST sug Bnecialità in libri per ragai "#* 
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